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Per esprimere lo sdegno per il delitto fascista 

Domani tutti al Ponte di 
La manifestazione (ore 18) promossa dai movimenti giovanili dei partiti democratici - Oggi Ghia-
romonte a piazza Montecalvario, Geremicca a Pianura, Valenzi a Miano e Gomez a Palma Cam
pania - Domani Napolitano, Guadagno, Alinovi e Vitiello al « Majestic » sull'ordine pubblico 

Era andato a catturare rane 

L'efferato e voluto delitto 
di Sezze Romano, dove il 
giovane compagno Luigi Di 
Rosa, è s ta to ucciso da pic
chiatori fascisti al soldo di 
Sandro Saccucci, ha generato 
sdegno ed esecrazione in tutt i 
gli ambienti democratici. 
La segreteria del comitato 
unitario antifascista del
l'Alfa Sud ha emesso un 
comunicato in cui si affer
ma che « il selvaggio assas
sinio del giovane comunista 
per mano di canaglie fa
sciste ci dà la chiara dimo
strazione che la violenza è 
nera e proviene direttamen
te dal MSI come sempre». 
Il comitato rivolge quindi 
l'invito agli organi dello 
S ta to «preposti alla tutela 
della vita dei cittadini af
finchè si assicurino alla giu
stizia e si condannino i re
sponsabili di questo grave 
episodio criminale ». Anche 
il consiglio di quartiere di 
Ponticelli, all 'unanimità ha 
espresso il proprio sdegno 
per il barbaro assassinio. 
Intanto, i movimenti giova
nili dei partiti democratici 
si sono riuniti e hanno de
ciso di tenere domani alle 
18 al Ponte di Tappia una 
manifestazione unitaria di 
protesta. Anche a Napoli si 
s tanno tentando di inne
s tare provocazioni come te
stimonia una telefonata 
giunta ieri alle 13 all'Ital-
trafo e annunciante la pre
senza nello stabilimento di 
una bomba; successive ri
cerche hanno dato esito ne
gativo. 

Appare evidente che tu t te 
le manifestazioni che si 
svolgeranno in questi gio.rni 
acquisteranno un significato 
particolare alla luce del 
nefando crimine compiuto 
dagli squadristi fascisti. Oggi 
in piazza Montecalvario al
le ore 10 incontro di Chia-
romonte, Terracciano e San-
domenico con gli elettori: a 
Pianura, ore 1D, manifesta
zione con Geremicca e Er
pete; a Palma Campania 
ore 19,30, con Gomez; a 
Miano. ore 10. con Valenzi 
e Scippa. Si svolgeranno 
inoltre le seguenti manife-

A Forio d'Ischia 

"Scarchiloffio" 
-7T 
Quello che è accaduto a Fo

rio _ d'Ischia è emblematico 
dei metodi che regolano i 
rapporti all'interno della DC 
tra le varie componenti. 

Dopo aver definito la lista 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale (lista nella quale 
erano presenti otto candidati 
per il gruppo Rumor-Gullotti. 
tra i quali il sindaco uscen
te Vito Trofa, capolista) con 
l'approvazione, da parte della 
commissione elettorale e del 
comitato provinciale, quale 
non è stata la sorpresa del 
gruppo Rumor-Gullotti quan
do ha constatato che dalla 
lista presentata erano scom
parsi tutti gli otto candidati 
del gruppo e anche, natural
mente. il capolista. 

Questo autentico e scartilof-
fio » (la truffa che si esegue 
a Forcella, dove si mostra al 
cliente un oggetto e nel pac
co che si consegna c'è inve
ce o un mattone o foglie di 
verdura) sarebbe stato com
piuto dal segretario della lo
cale sezione molto legato al
l'assessore regionale Ciro Ci
rillo, doroteo di stretta osser
vanza. 

Il gruppo che si richiama 
alla • linea Rumor Gullotti e 
che è stato quindi escluso 
dalla competizione elettorale 
minaccia tuoni e fulmini. E' 
chiaro che non ci interessa 
entrare nel merito dell'acca
duto. 

.Ve riferiamo solo perchè i 
nostri lettori stano edotti sui 
metodi interni alla DC dove 
i gruppi di maggioranza non 
esitano a operare in modo 
prevaricatore persino nei con
fronti di iscritti allo stesso 
partito. 

stazioni: Saviano, ore 19, 
con Izzo e Petrella; Somma 
Vesuviana, ore 20, con San-
domenico; Afragola, ore 19, 
con Gala, Francese e Iaz-
zetta; Giugliano, ore 20,30, 
con Marzano e Papa; Casal-
nuovo, ore 19, con Bonanni 
e Del Gaudio; Ercolano, ore 
10, con Fermanello e Abe-
nan te ; Ercolano <S. Vito», 
ore 19, con Abenante; Pog-
giomarino, ore 20, con Ma
trone; Sorrento, ore 20.30, 
con Salvato e Di Maio; Pia
no di Sorrento, ore 10, con 
Salvato e Di Maio; Vico 
Equense, ore 20, con Po
lito e Capobianco; Pompei, 
ore 20, con Vozza e Ferma-
riello; Cardito, ore 19,30, con 
Valenza; Portici, ore 11, con 
Formica e Fermariello; Ma-
rigliano, ore 19, con Stel
lato e Masullo; Forio 
d'Ischia, ore 20,30, con Di 
Fede e Cautela; S. Gennaro 
Vesuviano, ore 19.30. con An-
tinolfi e Correrà; Sciscia-
no, ore 19. con Scippa e 
Barbuto; Camposano. ore 
19.30, con Montaniìe e Stel
lato; Cicciano, ore 20,30. 
Serra e Masullo; Caivano, 
ore 20. con Del Rio e Gua
rino; S. Giuseppe Vesuvia
no. ore 20. con Gomez e 
Maglione; Cimitile, ore 20, 
con Limone e Armano; Qua-
liano, ore 19,30, con Tarn-
burrino e A. De Simone; 
Marano, ore 10,30, con Ma
sullo; Procida. ore 19, con 
Schiano; Mianella, ore 11,30. 
con Valenzi; Casoria, ore 
19.30, con Tulanti e Zazzaro; 
Cappella dei Cangiani, ore 
18,30, con Sodano e Nespo
li; Secondigliano Centro, 
ore 17.30, con D'Angelo. Er
pete e Rinonapoli; Ca vai-
leggeri d'Aosta, ore 10.30, 
Pollena. ore 19.30, film e 
dibatti to con Pica e Sbrizio-
lo; Torre del Greco, ore 10. 
con Maglione. Domani: al
l'Hotel Majestic. ore 18. ta
vola rotonda su « Riforma 
dello Sta to e ordine pub
blico » con Alinovi, Gua
dagno, Napolitano e Vitiel
lo: a Casavatore. ore 18.30. 
con Valenzi e Del Gaudio; 
a Tre Case, ore 19,30, con 
F. Daniele e Matrone; a Por
tici. ore 11.30, incontro con 
i lavoratori del porto con 
Fermariello; in federazione. 
ore 17,30. attivo ENEL; in 
federazione, ore 9.30, Comi
tato federale e Commissione 
federale di controllo. I re
sponsabili della propaganda 
delle sezioni sono invitati u 
r i t i rare materiale in federa
zione. 

AVELLINO — Le manife
stazioni di oggi: Montella, ore 
11, con Flammia e Simeone; 
Montemarano. ore 9.30. con 
Flammia e Iannarone; Meli-
to Irpino. ore 10,30, con Adria
na Bruni e Cirillo; Serino, 
ore 10.30. con Adamo; Avel
lino. ore 10.30. in villa comu
nale dibatti to con D'Ambro
sio e Giordano; Guardia dei 
Lombardi, ore 12. con Di Io
rio e Gioino: Bisaccia, ore 
11, con Gomez: Torre Le No
celle. ore 11. con Lina Fibbi: 
Torella dei Lombardi, ore 10 
e 30, con Fierro e Gioino; Mi
rabella Eclano. ore 11, con 
Biondi: Gesualdo, ore 11,30. 
con Fierro: Bagnoli Irpino, 
ore 19.30, con Lina Fibbi: Ca-
posele, ore 20.30. con Ianna
rone: Montecalvario Irpino, 
ore 21. con Cirillo: Greci, ore 
21. con Flammia; Taurasi . ore 
20.30. con Anzalone: Castel-
barone, ore 19. con Simeone e 
De Luca: Luògosano, ore 21, 
con Giglio: Atripalda. ore 19. 
incontro del PCI con le don
ne con Chiaromonte: Lioni. 
ore 21. con Lina Fibbi e Gioi
no : Monteforte. ore 20.30. con 
Di Iorio: Aquilonia. ore 20.30. 
con Fierro: Monteforte. ore j 
20. con Biondi. 

BENEVENTO — Le mani
festazioni di oggi: Cerreto 
Sannita , ore 10.30. con Visca: 
Solopaca. ore 21. con Esposi
to : Colle Sannita, ore 10.30. 
con Pedicini: Circello. ore 
10.30. con Delli Carr i : Mon-
tesarcluo. ore 10.30. con Sas
solino; Airola. ore 20.30. con 
Visca: Fai echio, ore 9.30. con 
Esposito: Cusano Mutri. ore 
11.30. con Esposito: Buccia-
no. ore 20. con Samcla; Ar-
paia. ore CO. con Nardi e Zot-
t i : Foglianise. ore 10.30. .-on 
Conte; Cautano. ore 19.30. 
con Tretola; San Martino 
Sanni ta , ore 20. con Di Gioia: 
S. Giorgio del Sannio. ore 20. 

FLASH 

Prima *ef 7 fiwjoo '72 annunciò che, dopo, avrebbe « aperto la 
caccia ai vampiri ». Non molti allora capirono a chi alludeva il Cacciatore, 
che comunque fa eletto al Parlamento nella Fitta minine. Alla Camera. 
assieme a lui, arrivarono sobito, e in serie ininterrotta, le richieste di 
autorizzazioni a procedere per i reati di falso in cambiali e assegni a 
vuoto. La serie ai è allungata fino al record: IO episodi al vaelio della 
giustizia, per un ammontare di circa 400 milioni in cambiali false • in 
assetai scoperti. 

I misteriosi « vampiri • dovevano essere quelli che, vistisi •filare 
i denari con il truffaldino sistema, l'avevano denunciato. E fra costoro, 
guarda un po', c'è pedino la Eliana Merolla. Alias Kim Capri, Alias 
conaorte di Achille Lauro capolista del Cacciatore. I l quale ultimo mette 
manifesti dappertutto, disperatamente, quasi a chiedere con le lacrime 
•eli occhi che l'immuni!* «ti serve ancora, a che stavolta è proprio 
tueetione dì falera. Dorè, comunque, sarebbe sempre in compagnia di 
«•ri camerati: la imputazioni (capolista compreso) sono tanta che la 
afjaimi il gruppo parlamentare missino rischia*» di farle a Poggioreale. 

con Bassolino; Tocco Gau
dio, ore 10.30, con Mastrocin-
que; Moiano, ore 20. con Con
te ; S. Lupo, ore 20, con Mo
rante; Paduli, ore 10,30, con 
Sapio e Vacca; Apollosa, ore 
20, con Pedicini: S. Angelo 
(Perrillo), ore 10.30, Savoia; 
Pesco Sannita, ore 20, con 
Savoia; Torrecuso, ore 9.30, 
con Nardi; S. Leucio, ore 
20.30. con Morone; Arpaise, 
ore 10.30. con Tretola. 

CASERTA — A Sant'Arpi-
no, ore 18,30. con Luigi Com
pagnone; Piedimonte Matese. 
ore 10, con Raucci; Orta di 
Atella, ore 10, con Lugnano; 
Maddaloni. ore 10, con Broc-
coi - Russo; Caiazzo - Ruiano, 
ore 10. con Bellocchio; Roc-

Convegno 

artigiano 

in Irpinia 
Oggi nei locali dell'hotel 

Giorgione, in Ariano Irpino, 
alle ore 16, convegno degli ar
tigiani irpini sul tema: «I l 
ruolo dell 'artigianato nella 
industrializzazione della val
le dell 'Ufita». 

ca Monfina. ore 10. con Raz
zino; Gricignano. ore 9.30. con 
Dina D'Alessandro; Mignano 
Montelungo, ore 18. con Mi
chele Russo: Cascano, ore 
18.30. con Santaniello; Ceilole, 
ore 20,30. con Raucci; Lauro, 
ore 20.30. con Di Marco; Ca
sal di Principe, ore 19. con 
Bellocchio; Villa Literno, ore 
19,30. con Lugnano; San Mar
cellino, ore 20, con Belloc
chio; Piedimonte di Sessa, 
ore 19,30. con Martino e Maz-
zocca; Rione Acquaviva (Ca
ser ta) . ore 19,30. con Broc
coli e Francese: Succivo, ore 
20, con Del Prete: San Pie
tro. ore 20. con Iorio; Valle 
Agricola, ore 19, con Natali
zio: San Potito, ore 19, con 
Spiezia; Casale di Carinola. 
ore 19. con Capobianco e De 
Angelis; Nocelleto, ore 19. con 
Scarano; Castelmorrone, ore 
19. con Pienataro; Arienzo. 
ore 20. con Barra. 

SALERNO — Vallo della 
Lucania, ore 10, con Pietro 
Amendola e Alinovi; Nocera 
I.. ore 20. con Valenzi. Ama-

1 rante e Nicchia; Casale di 
Roccapiemonte. ore 19. con 
Cardinale e Muglimi: Cava 
dei Tirreni, ore 11. con Ro
mano e Di Marino; Acerno. 
ore 19. con Giannat tas io e 
Donnarumma: Camerota. ore 
11, con Giuseppe Cacciatore; 

Marina di Camerota. ore 18. 
con Giuseppe Cacciatore; 
Lentiscosa, ore 20. con G. Cac
ciatore; San Valentino, ore 
21, con Di Marino; Nocera S., 
ore 19,30. con Di Marino; 
Fra t te di Salerno, ore 19, 
con Mughino. De Simone e 
Nicchia; Castel San Giorgio, 
ore 19, con Biamonte; Mer-
catello. ore 19. con Forte Cor
sale e Lucia Di Manno: Roc
capiemonte. ore 21, con Bia
monte : Coliano, ore 12, con 
D. Cacciatore e Mastrolla: 
Contursi, ore 21, con D. Cac
ciatore e Mastrolia; Capac
cio. ore 20, con Perrot ta: Bei-
lizzi, ore 18.30, con Granese 
e V. Sparano; Montecorvino-
Rovella, ore 20,30, con Grane-
se e V. Sparano; Altavilla, ore 
10. con V. Sparano: Eboli, 
ore 18, con Vanda Monaco e 
De Giovanni; Scafati, ore 10, 
con Corsale, Menna e Rug
giero: Scala, ore 19, con Manzi 
e Masullo: Pontecagnano. ore 
21. con Fichera e E. Spara
no : Albanella. ore 19,30. con 
Apicella; Montesano, ore 11, 
con Giorgetti; Sanza. ore 20. 
con Giorgetti; S. Cipriano. 
ore 19.30, con Riccardo Ro
mano; Castelcivita. ore "20, 
con Dragone e Lilli De Fe
lice; S. Angelo Fasanella. ore 
21.30. con Dragone e Lilli De 
Felice; Piaggine, ore 19, con 
Pietro Amendola. 

Annega nel lago 
bimbo di 5 anni 
La tragedia nei pressi di Acerra — Era con 
il fratello di sette anni e altri coetanei 

Il bambino annegato 

A colloquio con le candidate del PCI 

QUALI PROBLEMI PER LA DONNA 
NELLA FABBRICA E NELLA SCUOLA 

Parlano Maria Rosaria Antinolfi, dell'esecutivo del consiglio di fabbrica del
l'Alfa Sud, e Cettina Iacono presidente del consiglio di istituto del « Vico » 

La presenza numerosa di 
donne nelle liste elettorali del 
PCI è uno dei dati caratteriz
zanti di questa competizione 
elettorale. E' per questo che 
abbiamo deciso di tenere con 
le nostre candidate, una ie-
n e di colloqui sui grossi te
mi politici, economici e socia
li. Affrontiamo oggi, insieme 
con Maria Rosaria Antinolfi. 
dell'esecutivo del consiglio di 
fabbrica dell'Alfasud e con 
Cettina Jacono. presidente del 
consiglio di istituto del « G. 
Vico» e del direttivo provin
ciale del Cogidas, i temi del
l'occupazione femminile e del 
ruolo della scuola e degli or
ganismi collegiali. 

D. — La disoccupazione e 
al tempo stesso le condizioni 
della donna — chiediamo a 
Maria Rosaria Antinolfi — 
che lavora sono oggi due gra
vi problemi; qual'è l'atteggia
mento delle donne di jronte 
ad essi? 

R. — Sono intervenute pro
fonde modificazioni nelle don
ne meridionali di fronte a 
questi problemi. Innanzitutto, 
e questo è un elemento nuo
vissimo, è sempre più diffu
sa fra le donne la volontà 
di lavorare. Fino a qualche 
decennio fa, per molte donne 
il lavoro era accettato quasi 
come una costrizione, e come 
un atto di inferiorità sociale. 
Oggi, le donne, soprat tut to le 
più giovani, considerano il la
voro un diritto, e al tempo 
stesso comprendono che non 
si t ra t ta di rassegnarsi al la
voro cosi come si configura 
nella nostre società. Vogliono 
lottare perché cambi la stes
sa qualità del lavoro, dicono 
no ad un lavoro degradato. 
lottando perché si costruisca 
un modo di sviluppo che non 
si basi sullo sfrut tamento sel
vaggio. sulla dequalificazione. 
sulla precarietà, sul sottosala
n o . Ma è anche necessario 
aggiungere che la presenza 
della donna nel mondo del la
voro come presenza qualifica
ta e in grado di partecipare 
liberamente a tut t i i processi 
in a t to nel mondo del lavoro 
e nella società in genere, è 
legato ad un diverso assetto 
del territorio anche dal pun
to di vista dello sviluppo dei 
servizi sociali, ad una diversa 
politica sanitaria. La mancan
za di questa riforma, che i 
governi a direzione democri
s t iana non hanno voluto e sa
puto portare avanti , rappre
senta un grave limite a l a 
piena realizzazione della per
sonalità femminile. 

D. — La tua presenza nel 
consiglio di fabbrica, costitui
sce ancora una eccezione? 

R. — Certamente, in gene
rale. le cose non sono facili 
per !e donne: ancora molto 
è il lavoro da fare. Tuttavia 
il dato che emerge con forza 
in questi ultimi quattro-cin
que anni è la partecipazione 
di massa delle donne in tutt i 
i campi: politici. econom:ci. 
culturali. Una partecipazione 
che va perdendo rapidamente 
ogni carattere di subalterni
tà. Le donne, cioè, si pongo
no sempre più come protago-
n.ste nei partiti , nel sindaca
to. nella democrazia di base. 
nel movimento. La donna non 
rivendica i propri dirit t i stan
do in casa, ma scende in lot
ta accanto, a milioni di lavo
ratori . Con questo suo esse
re protagonista, la donna sta 
coinvolgendo l'intera organiz
zazione sociale sul terreno 
della questione femminile fa- -
cendo chiarezza sul fat to che 
la specificità della condizione 
femminile è questione gene
rale della società nella misu
ra in cui e t » è s ta ta defer

ii lavoro, la scuola, la casa, la spesa, i servizi 
essenziali che mancano, i nuovi diritti civili 
da affermare, i mille dubbi e problemi della 
vita di ogni giorno; 

QUALI SONO QUELLI 
CHE PIÙ' VI PREMONO 
E COME SI PUÒ' FARE 
REALISTICAMENTE A 
MIGLIORARE LA QUALITÀ' 
DELLA PROPRIA VITA 
IN UNA SOCIETÀ' CHE 
CAMBIA E DEVE CAMBIARE? 

PARLATENE CON LE 
CANDIDATE DEL PCI 

scrivendo le vostre opinioni 
all'Unità / Via Cervantes 55 / Napoli 

VI RISPONDEREMO SUL NOSTRO GIORNALE 
A PARTIRE DA MARTEDÌ' 1° GIUGNO 

minata dai rapporti di sfrut
tamento 

Con Cettina Jacono affron
tiamo ora il tema della situa
zione scolastica e del ruolo 
degli organismi collegiali. 

D. — Da molti anni la si
tuazione della scuola è dram
matica, ed e aggravata dal
la incapacità del governo di 
portare avanti scelte chiare; 
in questa situazione quale 

\ ruolo hanno svolto e svolgo
no gli organi collegiali della 
scuola.? 

R. — La gravità della si-
j tnazione — risponde Cettina 

Jacono — in cui versa la 
scuola ha le sue radici nella 
separazione fra scuola e mon
do del lavoro e serietà civile 

nel suo complesso. Partendo 
da queste considerazioni gli 
organi collegiali costituisco
no la premessa per avviare 
un profondo rinnovamento, so
pra t tu t to se con forza ancor 
maggiore opereremo per svi
lupparne al massimo le po
tenzialità. e invertiremo le 
scelte fatte dal governo cen
trale e da! governo regiona
le. che hanno cercato di mor
tificarli e di ridurli a stru 
menti burocratici. Gli organi 
collegiali non possono essere 
considerati come agzregazio 
ne corporativa di « catego 
r i e» : genitori, studenti, inse
gnant i : ma vanno considerati 
come forme di democrazia at
traverso le quali si realizza 
la gestione sociale della scuo

la. D'altra parte. Milla base 
de! le esperienze che ho fatto 
nelle scuole serali nell'ambito 
delle 150 ore, credo che la 
gestione sociale sia anche la 
premessa per il rinnovamen
to didattico, culturale e scien-
tifiefo della scuola: si trat
ta cioè di avviare un pro
cesso riformatore che parta 
dai bisogni reali della socie
tà. 

D. — Questo primo perio
do di vita degli organi colle
giali della scuola in quale 
misura ha contribuito a mo
dificare il comportamento so
ciale degli insegnanti, geni
tori, studenti? 

R. — La difficoltà maggio
re è s ta ta degli ingegnanti 

che. dopo anni di isolamento 
e di chiusura nella roccafor
te scolastica, si sono trovati 
coinvolti in una serie di rap
porti nuovi: è una difficoltà 
aggravata anche dall'atteg
giamento irresponsabile del 
governo, che ha abbandonato 
gli insegnanti a se stessi. 
Comunque. là dove l'iniziati
va politica e culturale ha avu
to maggiori passibilità di svi
lupparsi sul terreno della de
mocrazia e della partecipazio
ne. insegnanti, genitori e stu
denti hanno potuto superare 
chiusure corporative, orienta
menti culturali lesati a vec
chi e ormai inesistenti pri
vilegi di casta e di catego
ria. D'altronde attraverso la 
partecipazione passano anche 
il r innovamento e la riqualifi
cazione desìi insegnanti .«tes
si. E attraverso 1! rafforza
mento della democrazia par
tecipata si ha anche una prò 
fonda modificazione dei geni 
tori, nel senso che essi pos
sono porsi non p:ù. o non sem 
plieemente come scniton. ma 
come sozzetti soc.ali conp'e.i 
sivi e quindi stabi ' irc un ran 
porto con !a scuola che ab- i 
b:a corno ouadro d; rifer.- i 
mento la sorictà e nuovi va ' 
lori cultura!:, ideali e mora ' 
li rad:cati nel sociale e non 
nel privato. ' 

Un bambino di appena cin
que anni è annegato ieri nei 
regi lagni, nei pressi di Acer 

a. Si chiamava Umberto 
Persico, ed era andato con 
il fratello maggiore ed alcu 
ni amici a cat turare rane. 
Il piccolo — così hanno rac
contato gli altri ragazzi che 
hanno assistito terrorizzati al
la tragedia — è scivolato im
provvisamente nella melma 
che abbonda sull'orlo del ca
nale, ed è finito nell'acqua 
dove, dopo aver annaspato 
per pochi secondi, è affon
dato. 

I ragazzi si sono messi ad 
urlare per chiedere soccorso 
e per la paura, e uer fortu
na nessuno di loro ha pensa
to di aiutare il bambino tuf
fandosi: avrebbe avuto la 
stessa orribile sorte. E' ar
rivato un contadino che con 
una lunga pertica s'è messo 
a sondare il fondo del canale 
nel punto che i bambini in
dicavano. Ed è riuscito a ri
pescare Umberto Passero, 
oramai cadavere. 

In quel punto il canale dei 
regi lagni (il sistema di ca
nali costruiti in epoca borbo
nica per bonificare un vasto 
comprensorio agricolo assicu
rando il deflusso delle acque) 
è profondo quasi quat tro me
tri. oltre ad essere melmoso 
e pieno di vegetazione. 

II piccolo Umberto si tro
vava in compagnia del fra
tello minore Carmine, di ap
pena 7 ann i ; quasi coetanei 
tutti gli altri che erano con 
loro e che, come quasi tut t i 
ì bambini di Acerra e delle 
zone agricole vicine, non han
no altro divertimento che j 
quello, rischiosissimo, di gio- I 
care sui bordi di questi ca
nali che molto spesso nascon
dono insidie mortali. Proprio 
il 3 marzo scorso un ragazzo 
di 14 anni è morto quasi nel
lo stesso modo: fu pratica
mente « risucchiato» dalla 
melma, che lo fece precipi
tare nel canale in località 
Pozzi Ilo, dove annegò nel 
fango. 

La piccola vittima di ieri 
era il terzo figlio dell'operaio 
Giuseppe Passero e di Car
mela De Lucia, abitanti ad 
Acerra in corso Italia 46. 

L'annoso problema dei re
gi lagni tche hanno fatto mol
te altre vittime inell'Aeerrano 
e nelle altre zone attraver
sate) e s ta to affrontato solo 
recentemente nel progetto per 
il disinquinamento del Golfo: 
se ne prevede la copertura 
dopo che per decenni si è 
lasciato che la rete ni canali 
si ostruisse per mancinza di 
manutenzione, e diventasse 
inoltre una enorme fogna sco 
pcrta con l'immissione delle 
acque di rifiuto dei centri 
abitati. 

Una conferma dell'amministrazione comunale 

Saranno colpiti 
con fermezza gli 

autori degli abusi 
La giunta è pronta a portare in Consiglio pro
poste concrete per i piani particolareggiati 

La giunta comunale ha pre
so posizione ieri sul proble
ma della lotta ali abusivismo, 
dopo aver ascoltato una re
lazione degli assessori Anto
nio Sodano e Fausto Cont
ee (responsabile quest'ulti
mo del dipart imento urbani
stico) sulla demolizione del 
rustico costruito in via Cin
zia senza licenza edilizia, su 
un suolo in zona «A2 » del 
Piano Regolatore icioè de

st inato a scuole, impianti spor
tivi, asili nido, chiese). Sulla 
base della relazione (da cui 
è emersa anche l'azione del 
comune che ha riscosso soli
darietà nelle fabbriche, nei 
quartieri, fra le forze cultura
li e l'approvazione di quasi tut«-
ta la stampa nazionale» l'Am
ministrazione ha preso posi
zione in merito alla questio
ne delle sanzioni pecuniarie, 
dichiarando di «conoscere e 
comprendere le ansie di quan
ti, in buona lede ed anche 
a prezzo di sacrilici. hanno 
acquistato abitazioni irreso-
lari. Ma proprio « Per evita
re l'insorgere di queste pre
occupazioni, 1'ammini.strazio-
ne intende procedere con con
tinuità e fermezza su una 
strada che mini ad aggre
dire il male alla radice, e 
a colpire gli autori e i di
retti responsabili dell'abusivi
smo. intervenendo nella ma
niera più tempestiva possi
bile ed evitando che le con
seguenze della speculazione 
ricadano sulle vittime — cioè 
sull'intera città — anziché 
sui responsabili degli abusi ». 

Il comunicato così prose
gue: « l 'amministrazione non 
è disposta a permettere ed 
a tollerare che le aree vin
colate al bene comune siano 

trasformate in una affare 
privato a danno dell'intera 
collettività- l'azione condotta 
a via Cinzia ha anche que
sto significato e costituisce 
un preciso monito per tutt i 
gli operatori abusivi ». 

L'ammimst l'azione si dichia 
ra infine consapevole della 
grave crisi di alloggi a Na
poli, ed e per questo che 
fin dal suo insediamento ha 
provveduto a rilasciare rapi 
damente licenze edilizie allo 
1ACP e alle cooperative, non
ché a completare la conven
zione per la costruzione di 
oltre 40 nula vani a Ponti
celli e ad avviare la ristrut
turazione di 4 quartieri popo
lari. appaltando lavori per 
decine di miliardi molti dei 
quali erano stanziati da anni 
e non utilizzati. La invoca
zione dei piani particolaree-
giati — giusta e condivisa 
dall'ammini.stra/ione — non 
può. d u e il comunicato ><co 
p i n e volontà .sottintese di rio 
priie il di.scor.so dell'e-pan-
Mone revdcnzia'.e ». possibi
le. .secondo si vincite piano 
lesola toro, .solo nelle zone 
167. L'ammmi.straz'.one è 
>< pronta a portare in consi 
alio proposte tonerete per lo 
avvio dei piani p.micolareg 
gis t i» il cui scopo -sia l i 
riorganizzazione della -it tà f 
il recupero di condizioni n-
bitative civili: la risposta ai-
la domanda di nuove caso 
non può che aver.si a Uvei 
lo comprensonale e reglona 
le. per cui è s ta ta già solle 
citata la Regione Campania* 
il problema richiede «e un von 
corso di volontà politiche che 
l'amministrazione intende vr-
nficare fra tutte le forze de 
mocratiche e costituzionali >-

Iniziative della Giunta comunale 

Le MCM destinate 
a nuove scuole 

Altri istituti sul suolo di via Cosenza 
L'amministrazione comuna

le intende utilizzare per la 
scolastico e attrezzature so 
ciali l'ampio terreno di via 
Cosenza, alle spalle della Cir
cumvesuviana. 

) Iniziative concrete sono sta
te prese anche per l'acquisi-

I zione del fabbricato delle ex 
Cotoniere Meridionali e che 

I potrà essere adibito, cos ìco-
l me è s ta to richiesto con una 

Capodichino-Secondigliano 

2* lotto del raccordo 
con la tangenziale 

L'importo dei lavori è di oltre un miliardo e mezzo 

La giunta comunale ha ap
provato la deliberazione p?r 
mandare in appalto, a lici
tazione privata, il 2. lotto di 
lavori per ii collegamento fra 
Io svincolo Napoli-Est de'.la 
tangenz:ale. :! quartiere 167 
di Secondigliano e la circum-
vallazione provinciale. L'im
porto è di 1 miliardo e 524 
m:i:oni. 

L'esecuzione del secondo 
lotto isu propasta dell'asses
sore all 'urbanistica. Coracci 
segue :1 3. che è eia in fa.=e 
d: ultimazione e che a t t ra
versa la 167. Quanto prima 
saranno appaltat i :1 primo 
lotto, relativo ailo svincolo di 

• Capodichino. e il 4.. relativo 
! ai collegamento con la cir-
i cumvallazione. 
I Con il completamento dell' 

opera verrà coilegata diret-
, tamente la circumvallazione 
! provinciale con Capodichino. 
! la tangenziale e i raccordi au-
i tostradal:. e sarà risolto il 
j problema dei collegamento 
| delle zone a nord della cit-
! tà e della 167 di Second.slia 
j no con la zona a', centro o 
i nenta le della c.ttà 
j II corso Second.zliano. at 
j tualmente sovraffollato. svol 

gerà la funzione di smiaia-
! mento del traffico locale. 

petizione firmata da migliaia 
di abitanti della zona, ad e 
dificio scola.-tico. 

A questo proposito sono 
già s ta te indette alcuneriu-
nioni per portare in porto, 
nel più breve tempo possi 
bile, le due iniziative. 

Per quanto riguarda il suo 
lo di via Cosenz. il compa
gno Gentile, assessore tornii 
naie alla Pubblica Istruzione. 
ha invitato ad una riunione 

congiunta i rappresentanti del
le ferrovie dello stato 
(proprietario del suolo), del 
l'ufficio tednico erariale e 
dei sindacati dei ferrovieri. 

Per l'acquisizione del fab 
bricato delle ex Cotoniere. 
invece, il sindaco Valenzi ha 
indetto una riunione, per do 
mani alle ore 11. con il con 
ciglio di quartiere, coni con 
sigli di circolo e di istituto 
con una delegazione di citta 
dini per definire le modalità 
dell'iitervento. 

Con queste acquisizioni, che 
si cercherà di definire entro 
pochi me.-i. migliaia di ra 
cazzi napoletani nei prossinr 
anni scolastici non resteran 
no r come sempre accadu 
to finora — senza aule e in 
precarie siMeinazioni. 

Ancora per far fronte alla 
gravita della situazione sco 
lastica quest'anno, per la pr. 
ma volta, come abbiamo già 
riportato, le iscrizioni alla 
scuola materna saranno an 
ticipatc al 1. ciuzno. Sarà co 
s ipossib:!:» prendere in tem 
pò irli opportuni provvedi 
menti. 

Dal 1. ottobre. . -itine. avr? . 
subito nii7.'o la refezione (che 
sarà a.-óiciirat.' ,i u r t i , anche 
a2li allievi de'la scuola ma 
terna statile» e a l a quale è 
stato ammesso, gratuitamente 
anche i! perdonale ausiliario 
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